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Tornando sulla questione gratuità libri di testo credo che l’idea dell’invio di una lettera possa essere utile; dopo una rapida verifica dei testi emerge che,  pur essendo stata inserita la finalizzazione (con il maxiemendamento), i fondi relativi per il 2011 non appaiono sufficienti. Inoltre per il 2012 e 2013 è necessaria una norma di utilizzo dei fondi (103 mld.). 

Di seguito si riporta la situazione ad oggi della norma inserita nella Legge di stabilità in discussione al Senato :

 Per il 2011 il finanziamento dei libri di testo è previsto come finalizzazione all'art 1 comma 40 della legge di stabilità (sotto riportato) come risulta dall’elenco 1 della Legge (che allego) ma l’entità del finanziamento è appesa ad un  decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri che attribuirà successivamente gli stanziamenti tra le diverse finalità; 

la questione è che insieme ai libri di testo (in passato finanziati con 103 mil di euro) devono essere finanziati altri 2  “interventi di carattere sociale” per un totale di 250  mil di euro (vedi elenco 1); 

da un primo confronto con il precedente prospetto di ripartizione del Fondo per il 2010 (elenco 1 allegato alla legge finanziaria 2010 (legge n. 191/2009) dell'articolo 2, comma 250) mi pare che le esigenze per i tre interventi superino abbondantemente i 250 mil euro . 

ci potrebbe essere quindi il rischio di un insufficienza di fondi e una conseguente riduzione del finanziamento ai libri di testo per il 2011

 Per il 2012-2013 invece è necessaria una norma che utilizzi i fondi previsti dal fondo speciale tabella B (Min. Interno) della Legge di Stabilità.

 Luca Manieri Elia

  ART. 1 

40. La dotazione del fondo di cui all’articolo 7-quinquies, comma 1, del decretolegge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile2009, n. 33, e` incrementata di 924 milioni di euro per l’anno 2011. Una quota delle risorse di cui al primo periodo, pari a 874 milioni di euro per l’anno 2011, e` ripartita, con

decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, tra le finalita` indicate nell’elenco 1 allegato alla presente legge. Le risorse, pari a 250 milioni di euro, di cui all’ultima voce del suddetto elenco 1 sono contestualmente ripartite con un unico decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, previo conforme parere delle Commissioni parlamentari competenti per i profili di carattere finanziario, da rendere entro trenta giorni dalla trasmissione della richiesta. 

Al fine di assicurare il finanziamento di interventi urgenti finalizzati al riequilibrio socio-economico e allo sviluppo

dei territori, alle attivita` di ricerca, assistenza e cura dei malati oncologici e alla promozione di attivita` sportive,  culturali e sociali, e` destinata una quota del fondo di cui al primo periodo, pari a 50 milioni di euro per l’anno 2011. Alla ripartizione della predetta quota e all’individuazione dei beneficiari si provvede con decreto del Ministro

dell’economia e delle finanze, in coerenza con apposito atto di indirizzo delle Commissioni parlamentari competenti per i profili di carattere finanziario. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per l’effettuazione di interventi in favore del settore dell’autotrasporto di merci.

 

 

